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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge si pone lo scopo di predisporre una

tutela, in termini di necessari interventi di

aiuto, alle isole minori.

Già in passato sono state presentate propo-

ste di legge analoghe il cui iter, però, non si

è concluso.

Si ripropone quindi la necessità di interve-

nire per favorire lo sviluppo di questo impor-

tante patrimonio nazionale, sia marittimo che

lacuale. L’impegno statale appare perfetta-

mente in linea con la nuova ripartizione co-

stituzionale delle competenze, alla luce della

riforma del Titolo V della Costituzione. Il

presente disegno di legge riguarda soprattutto

materie che rientrano nella legislazione

esclusiva dello Stato o nella legislazione

concorrente Stato-Regioni e, limitatamente

ad alcuni ambiti in cui si potrebbe delineare

una esclusiva competenza regionale, appare

legittimo richiamarsi al dettato dell’articolo

119, comma 5, della Costituzione, in base

al quale «per promuovere lo sviluppo econo-

mico, la coesione e la solidarietà sociale, per

rimuovere gli squilibri economici e sociali,

per favorire l’effettivo esercizio dei diritti

della persona, o per provvedere a scopi di-

versi dal normale esercizio delle loro fun-

zioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed

effettua interventi speciali in favore di deter-

minati Comuni, Province, Città metropoli-

tane e Regioni».

In tal senso, viene agevolato l’intervento

dello Stato con la previsione di specifici stru-

menti di programmazione, ed in particolare

con l’istituzione di organismi ad hoc: il Co-

mitato interistituzionale per le isole minori,

disciplinato dall’articolo 2; le intese e gli ac-

cordi di programma, previsti dall’articolo 3;

la realizzazione di progetti di e-government,
cosı̀ come si legge nell’articolo 7.

L’articolo 1, comma 3, indica le materie
ed i settori che rientrano fra gli interventi
di tutela e di promozione dello sviluppo
con particolare attenzione alla tutela dell’am-
biente nei settori della pesca, maricoltura ed
agricoltura, alla gestione dei rifiuti, del rifor-
nimento idrico e delle fonti alternative di
energia.

Viene poi tutelato il diritto allo studio e
alla formazione professionale allo scopo di
valorizzare i beni ambientali e culturali –
come ad esempio la conservazione delle tra-
dizioni dell’artigianato – e di promuovere la
ricerca e l’innovazione tecnologica dando
spazio a telelavoro, teleformazione e teleme-
dicina, con la pianificazione delle operazioni
di soccorso in caso di emergenza.

Per quanto riguarda i servizi di trasporto è
prevista la possibilità di disporre di agevola-
zioni per i vettori marittimi e aerei a favore
dei residenti, mentre per i turisti le facilita-
zioni sono limitate alle stagioni diverse da
quella estiva, al fine di arginare l’eccessivo
sovraffollamento che nell’alta stagione com-
promette pesantemente la qualità delle va-
canze e rende difficoltosa la vita quotidiana
degli abitanti autoctoni.

L’articolo 5 disciplina la possibilità di
istituire presidi di protezione civile e sani-
taria come ulteriore forma di sicurezza e
soccorso per abitanti e turisti di questi ter-
ritori, nel caso in cui si verifichino rischi
particolari.

Seguono disposizioni che si possono defi-
nire di controllo, come l’articolo 6, dedicato
alla relazione annuale, o l’articolo 11, rela-
tivo ai marchi di qualità ambientali.
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Per quanto riguarda gli aspetti finanziari,
oltre ad alcune previsioni nei capitoli di
spesa dei dicasteri che avranno competenze
in questa materia, viene istituito, all’articolo
9, un fondo per lo sviluppo sostenibile che
finanzia gli interventi previsti dall’articolo
1, comma 3, per la salvaguardia dell’am-
biente, gli interventi di messa in sicurezza

del territorio e per la funzionalità delle strut-
ture ospedaliere e dei presidi sanitari.

L’articolo 10, infine, prevede specifiche
disposizioni per prestiti obbligazionari che
i comuni delle isole minori possono emet-
tere per finanziare interventi di tutela am-
bientale e di restauro di beni di valore ar-
tistico.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Elenco funzionale delle

isole minori italiane)

1. È istituito presso il Ministero dell’in-
terno l’elenco funzionale delle isole minori
italiane, di cui all’allegato A.

2. Il Ministero dell’interno, di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare ed il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, prov-
vede alla tenuta dell’elenco di cui all’alle-
gato A avvalendosi, a tal fine, di un ufficio
appositamente istituito nel suo ambito, senza
ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica. Il predetto ufficio provvede, anche me-
diante una apposita banca dati informatica,
alla raccolta, all’aggiornamento e alla esposi-
zione sistematica dei dati relativi ai profili
geografico, fisico e amministrativo e ne assi-
cura la pubblicità attraverso la loro immis-
sione sulla rete Internet.

3. Gli enti locali delle isole comprese nel-
l’elenco di cui all’allegato A, incluse le co-
munità isolane e di arcipelago di cui all’arti-
colo 29 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ove esistenti, sono riconosciuti
dallo Stato come poli di sviluppo sostenibile
nell’area mediterranea. Lo Stato tutela la
loro specificità culturale, ambientale e so-
ciale mediante appositi interventi program-
matici e progettuali attinenti alle seguenti
materie:

a) preservazione delle condizioni di
base per un insediamento umano sostenibile,
con particolare riferimento alla tutela del-
l’ambiente, della salute, anche mediante l’at-
tivazione di presidi sanitari, al diritto allo
studio e alla formazione professionale;
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b) pianificazione delle operazioni di

soccorso in situazioni di emergenza, da parte

del Dipartimento della Protezione Civile

della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

c) promozione della ricerca e della in-

novazione tecnologica, nell’ambito della po-

litica di sostegno alle aree depresse e nel

quadro della ricerca scientifica nazionale,

sia presso gli enti pubblici che presso le im-

prese ed altri soggetti privati, con riferimento

alle condizioni e alle dimensioni particolari

di vita nonché alle specifiche esigenze dei

comuni e delle comunità isolane e con ri-

guardo ai seguenti settori:

1) servizi di telecomunicazione per

telemedicina, telelavoro, teleformazione;

2) servizi di trasporto, di rifornimento

di combustibili e di navigazione assistiti da

reti satellitari;

3) produzioni energetiche alternative;

4) raccolta differenziata, recupero e

smaltimento dei rifiuti;

5) rifornimento idrico anche mediante

potabilizzazione e desalinizzazione;

d) tutela dell’ambiente e degli ecosi-

stemi naturali esistenti, del territorio e dei

beni culturali, nel rispetto delle competenze

di cui all’articolo 117, comma 3, della Costi-

tuzione, nonché della normativa statale in

materia di aree protette e di beni ed attività

culturali;

e) promozione e qualificazione dell’of-

ferta turistica, anche al fine dello sviluppo

dell’agricoltura, della maricoltura, della pe-

sca, dell’artigianato e di altre attività produt-

tive, con la possibilità di prevedere agevola-

zioni relative ai trasporti marittimi ed aerei

da e per le isole minori, a favore dei resi-

denti, e per i turisti nelle stagioni diverse

da quella estiva.
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Art. 2.

(Comitato interistituzionale
per le isole minori)

1. È istituito presso la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, il Comitato inte-
ristituzionale per le isole minori, di seguito
denominato «Comitato», senza oneri a carico
della finanza pubblica.

2. Il Comitato è convocato e presieduto
dal presidente della Conferenza unificata di
cui al comma 1 ed è composto:

a) dai Ministri dell’interno, dell’econo-
mia e delle finanze, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, delle politiche agricole
alimentari e forestali, dello sviluppo econo-
mico, e per gli affari regionali e autonomie
locali, o da loro delegati;

b) da venti sindaci, o presidenti di mu-
nicipalità, laddove costituite, designati dalla
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
fra quelli degli enti locali con sede nelle
isole comprese nell’elenco di cui all’allega-
to A;

c) da cinque presidenti di provincia nel
cui territorio insistano le isole comprese nel-
l’elenco di cui all’allegato A, designati dalla
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;

d) da cinque presidenti di regioni nel
cui territorio insistano le isole comprese nel-
l’elenco di cui all’allegato A, designati dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

3. Possono intervenire alle riunioni del
Comitato, in qualità di esperti e con funzioni
consultive, su richiesta del presidente, i re-
sponsabili del Dipartimento della protezione
civile e dell’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici (APAT),
nonché i presidenti degli enti pubblici di ri-
cerca ed i rettori delle università, pubbliche
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o private, operanti nelle regioni nel cui terri-
torio sono ricomprese le isole minori, con
oneri a carico delle amministrazioni di ap-
partenenza.

4. Alle riunioni possono essere invitati al-
tri membri del Governo, nonché rappresen-
tanti di amministrazioni statali, locali o di
enti pubblici, interessati a specifici argomenti
previsti all’ordine del giorno del Comitato.

5. Il Comitato esercita funzioni di rac-
cordo, discussione e consultazione nelle ma-
terie attinenti le isole minori, relative a:

a) interventi per la salvaguardia ambien-
tale e strategie rivolte ad uno sviluppo soste-
nibile;

b) pianificazione della sicurezza am-
bientale e della protezione civile;

c) progetti di sviluppo e di innovazione
tecnologica per le piccole e medie imprese;

d) programmi di dotazione infrastruttu-
rale attinenti alle telecomunicazioni, alla mo-
bilità sostenibile, alla portualità, alla sanità
pubblica, alla valorizzazione delle risorse na-
turali e culturali nel contesto della qualifica-
zione dell’offerta turistica;

e) pianificazione degli interventi finan-
ziati con il Fondo per lo sviluppo sostenibile
di cui all’articolo 9.

6. Il Comitato, nelle materie oggetto della
presente legge, può elaborare progetti, pro-
porre indirizzi e predisporre schemi di atti
normativi da sottoporre alla valutazione della
Conferenza unificata.

7. La partecipazione al Comitato non dà
diritto a nessun titolo al riconoscimento di
compensi, indennità, rimborsi spese o emolu-
menti, comunque denominati.

Art. 3.

(Intese e accordi di programma per lo

sviluppo sostenibile)

1. Al fine della tutela della specificità am-
bientale, storica e culturale delle isole minori
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nonché in considerazione della specifica con-

dizione, ove sussista, di area depressa, al fine

dello sviluppo delle potenzialità economiche

e produttive delle isole minori, lo Stato, le

regioni e i comuni interessati concordano,

in sede di intesa istituzionale di programma,

ai sensi dell’articolo 2, comma 203, della

legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive

modificazioni, gli strumenti di programma-

zione concertata per l’attuazione degli inter-

venti di cui all’articolo 1, comma 3, della

presente legge.

2. In attuazione dell’intesa istituzionale di

cui al comma 1, previa ricognizione delle ri-

sorse finanziarie disponibili a livello locale,

regionale, statale e comunitario, si provvede

alla definizione di un apposito accordo di

programma quadro, ai sensi dell’articolo 2,

comma 203, della citata legge n. 662 del

1996, con la partecipazione dell’Associa-

zione nazionale dei comuni delle isole mi-

nori (ANCIM) e mediante le opportune in-

tese con gli enti locali interessati, per la de-

terminazione di un programma esecutivo di

interventi.

3. Il programma di interventi di cui al

comma 2 deve essere caratterizzato da omo-

geneità di contenuti, deve essere aderente

alle esigenze locali nel quadro di un oppor-

tuno coordinamento con le esigenze comuni

ed è realizzato, in sede locale, dai comuni

o dalle comunità isolane o di arcipelago,

ove esistenti, che ne assumono la responsabi-

lità della gestione, d’intesa con le regioni in-

teressate e con i Ministri dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare e per i

beni e le attività culturali. Il programma di

interventi è sottoposto alla Valutazione Am-

bientale Strategica (VAS), di cui alla diret-

tiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 27 giugno 2001.
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Art. 4.

(Itinerari turistici locali)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, comma 3, e
allo scopo di valorizzare le sinergie culturali,
storiche e territoriali esistenti fra i comuni
delle isole minori ed i comuni presenti sul
territorio peninsulare tradizionalmente colle-
gati con esse, nonché di qualificare l’offerta
turistica e di disciplinare la relativa do-
manda, i predetti soggetti possono proporre
la realizzazione di interventi finalizzati al-
l’attivazione di itinerari turistico-culturali lo-
cali, nel rispetto delle esigenze di salvaguar-
dia dell’ambiente e di tutela della qualità
della vita.

2. I soggetti di cui al comma 1, acquisito
il parere del Comitato di cui all’articolo 2,
possono promuovere la convocazione di ap-
posite conferenze di servizi, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, con la partecipa-
zione delle regioni, delle amministrazioni
pubbliche e degli altri soggetti pubblici legit-
timati ad intervenire nel procedimento ammi-
nistrativo, per l’acquisizione delle intese, as-
sensi o nulla osta necessari per la realizza-
zione degli itinerari turistico-culturali di cui
allo stesso comma 1, con particolare riguardo
ai seguenti aspetti:

a) predisposizione di un memorandum

di intesa fra tutti i soggetti pubblici interes-
sati;

b) definizione di un programma plurien-
nale per la valorizzazione delle risorse stori-
che, turistiche ed ambientali;

c) ricognizione delle risorse finanziarie
disponibili;

d) elaborazione sistematica dei singoli
progetti esecutivi nel quadro del programma
pluriennale di cui alla lettera b).

3. Gli itinerari non possono comunque es-
sere realizzati in caso di parere contrario del
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
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ritorio e del mare o del Ministro per i beni e
le attività culturali ovvero degli enti di ge-
stione delle aree protette, ove presenti.

Art. 5.

(Presidi di protezione civile e sanitari)

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera b), della presente
legge e nel rispetto delle disposizioni gene-
rali in materia di protezione civile, di cui
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, alla
legge 3 agosto 1999, n. 265, al decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 334, e al decreto
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, e sulla base di una preventiva
intesa promossa dalla regione con l’ente lo-
cale interessato, anche al fine del reperi-
mento delle necessarie dotazioni, qualora
nel territorio di un’isola compresa nell’e-
lenco di cui all’allegato A ricorrano condi-
zioni di particolare rischio di catastrofi natu-
rali o indotte, è istituito, senza ulteriori oneri
a carico della finanza pubblica, un presidio
di protezione civile, cui è preposto il sindaco
del comune interessato, che svolge, d’intesa
con il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
ed avvalendosi anche di organizzazioni di
volontariato, attività di informazione, preven-
zione, previsione, allarme e primo soccorso
in caso di emergenza.

2. Possono essere istituiti, anche in deroga
ai piani regionali, presidi di carattere sanita-
rio volti a garantire la sicurezza della popo-
lazione residente e dei turisti.

Art. 6.

(Relazioni annuali)

1. I sindaci dei comuni presenti nelle isole
comprese nell’elenco di cui all’allegato A,
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ovvero le comunità isolane o di arcipelago,
curano la redazione di una relazione annuale
sullo stato della comunità da essi ammini-
strata, sugli effetti dei provvedimenti even-
tualmente adottati e sulle ulteriori misure,
sociali ed economiche, ritenute necessarie.
Ciascuna relazione è trasmessa al presidente
della regione territorialmente competente ed
al presidente del Comitato di cui all’arti-
colo 2.

Art. 7.

(Realizzazione di progetti di e-government
nelle isole minori)

1. Al fine di favorire nelle isole minori
l’innovazione dei servizi ai cittadini e alle
imprese attraverso l’impiego di tecnologie
informatiche e l’integrazione dei servizi ero-
gati dalle diverse amministrazioni, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri è stabilita la quota del fondo di cui al-
l’articolo 103, commi 1, 2 e 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modi-
ficazioni, da destinare alla realizzazione di
progetti di e-govemment nelle isole comprese
nell’elenco di cui all’allegato A e sono al-
tresı̀ definite le procedure e le modalità di
utilizzo di tale quota.

Art. 8.

(Conferenza per lo sviluppo delle isole
minori del Mediterraneo)

1. È indetta la prima Conferenza per lo
sviluppo delle isole minori del Mediterraneo,
di seguito denominata «Conferenza», in vista
della definizione di una politica di sviluppo
in grado di perseguire le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, e con lo scopo di intensi-
ficare gli scambi culturali ed il trasferimento
di esperienze fra le comunità isolane del ba-
cino del Mediterraneo e di valorizzare piena-
mente il patrimonio storico, culturale ed eco-
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nomico rappresentato da tali comunità, anche
al fine del mantenimento della stabilità e per
l’incentivazione dello sviluppo sostenibile
nel bacino del Mediterraneo.

2. La data della Conferenza è fissata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, è co-
stituito un comitato organizzatore della Con-
ferenza, presieduto dallo stesso Ministro.

4. Il comitato organizzatore assume le ini-
ziative occorrenti per la realizzazione della
Conferenza e in particolare delibera in ordine
ai temi che devono formare oggetto di dibat-
tito, alla designazione dei relatori e agli in-
viti. La designazione dei relatori e la scelta
delle personalità da invitare potranno riguar-
dare anche i rappresentanti delle isole minori
degli altri Stati del Mediterraneo e le autorità
di tali Stati. Il comitato organizzatore deli-
bera, altresı̀, sul regolamento della Confe-
renza e sull’organizzazione di eventuali riu-
nioni preparatorie.

5. Per l’attuazione del presente articolo è
autorizzata la spesa nel limite massimo e on-
nicomprensivo di 500.000 euro per il 2008.

6. All’onere derivante dal comma 5 si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 20082010, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente
«Fondo speciale» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

Art. 9.

(Fondo per lo sviluppo sostenibile

delle isole minori)

1. È istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
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mare il Fondo per lo sviluppo sostenibile
delle isole minori.

2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia gli
interventi previsti dall’articolo 1, comma 3,
per la salvaguardia dell’ambiente, gli inter-
venti di messa in sicurezza del territorio e
per la funzionalità delle strutture ospedaliere
e dei presidi sanitari.

3. La dotazione del Fondo di cui al
comma 1 è fissata in 50 milioni di euro a de-
correre dal 2008 e sino al 2023. Il fondo co-
pre la quota del 50 per cento di competenza
dello Stato per l’impiego dei fondi comuni-
tari.

4. All’onere di cui al comma 3 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

5. I criteri e le modalità di pianificazione
annuale per l’utilizzo del Fondo di cui al
comma 1 sono stabiliti con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro del-
l’interno e il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 10.

(Prestiti obbligazionari)

1. I comuni delle isole comprese nell’e-
lenco di cui all’allegato A possono emettere
prestiti obbligazionari per finanziare inter-
venti di tutela ambientale e di restauro di
beni di valore artistico.

2. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze definisce
con apposito decreto le tipologie di investi-
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menti finanziabili, i criteri e le procedure, le
commissioni di collocamento per gli inter-
mediari e le modalità di quotazione sul mer-
cato secondario.

3. I prestiti obbligazionari sono collocati
alla pari.

4. I comuni delle isole minori possono ac-
cedere alla Cassa depositi e prestiti per l’ac-
censione di mutui nel periodo in cui è sotto-
scritto il prestito obbligazionario di loro
emissione.

Art. 11.

(Marchi di qualità ambientale)

1. I comuni delle isole comprese nell’e-
lenco di cui all’allegato A si avvalgono della
consulenza ed organizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per le seguenti finalità:

a) istituzione di marchi di certificazione
di qualità da attribuire a siti locali, al fine di
valorizzare le qualità ambientali delle isole
anche in riferimento alle modalità architetto-
niche e all’uso di materiali compatibili con
l’ambiente;

b) accesso ai marchi di qualità ambien-
tale già esistenti, in particolare alle certifica-
zioni ISO ed EMAS.
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Allegato A

N. Provincia Isola

1. Novara Isola S. Giulio

2. Verbania Isola Madre

3. Verbania Isola Superiore

4. Verbania Isola Bella

5. Varese Isolino Virginia

6. Como Isola dei cipressi

7. Brescia Isola del Garda

8. Brescia Montisola

9. Perugia Isola Polvese

10. Perugia Isola Maggiore

11. Venezia Torcello

12. Venezia Burano

13. Venezia S.Francesco del deserto

14. Venezia S.Erasmo

15. Venezia Murano

16. Venezia Le Vignole

17. Venezia S. Michele

18. Venezia S. Giorgio Maggiore

19. Venezia La Giudecca

20. Venezia Lido

21. Venezia Pellestrina-S. Pietro in Volta

22. Livorno Gorgona

23. Livorno Capraia

24. Livorno Isola D’Elba

25. Livorno Pianosa

26. Livorno Montecristo

27. Grosseto Isola del Giglio

28. Grosseto Giannutri

29 La Spezia Palmaria

30. Latina Ponza

31. Latina Santo Stefano
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N. Provincia Isola

32. Latina Zannone

33. Latina Palmarola

34. Latina Ventotene

35. Napoli Capri

36. Napoli Ischia

37. Napoli Procida

38. Foggia Isola San Domino (Tremiti)

39. Trapani Favignana

40. Trapani Levanzo

41. Trapani Marettimo

42. Trapani Pantelleria

43. Trapani Isola Longa

44. Trapani Santa Maria

45. Trapani Mozia

46. Trapani Schola

47. Trapani Isola Formica

48. Palermo Ustica

49. Messina Salina

50. Messina Lipari

51. Messina Stromboli

52. Messina Panarea

53. Messina Filicudi

54. Messina Alicudi

55. Messina Vulcano

56. Agrigento Lampedusa

57. Agrigento Linosa

58. Sassari La Maddalena

59. Sassari Isola di Caprera

60. Sassari Budelli

61. Sassari Asinara

62. Sassari Molara

63. Sassari Razzoli

64. Sassari Santo Stefano
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N. Provincia Isola

65. Sassari Santa Maria

66. Sassari Spargi

67. Sassari Tavolara

68. Cagliari San Pietro

69. Cagliari Sant’Antioco
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